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Fondare la progettazione sulla 

formazione generale

Incoraggiare la partecipazione attiva

degli allievi e delle allieve a progetti di

cittadinanza, stimolando la riflessione sul

proprio ruolo nella comunità attraverso

azioni concrete, evitando così la

deresponsabilizzazione o l’allarmismo.

Favorire una competenza specifica

dell’educazione
allo

sviluppo

sostenibile: la propensione alla

partecipazione.

La partecipazione non è da intendersi

nel senso classico del coinvolgimento

dell’allievo/a nelle attività didattiche

(ascolto, interventi, impegno,…) ma

come coinvolgimento in modo

consapevole, responsabile e proattivo

a iniziative, decisioni e azioni volte alla

sostenibilità. Attenzione: essere

partecipi non significa essere semplici

esecutori.

Progettare e i nsegnare attraverso la 
valutazionePensare e svolgere la valutazione come

parte integrante del processo di

apprendimento.

Spesso le forme valutative che

implicano la convergenza di più

sguardi (valutazione del docente,

autovalutazione e valutazione tra

pari) sono considerate dispendiose

da praticare e non sostenibili:

tuttavia spesso questo è il risultato di

un approccio che vede il momento di

apprendimento e di valutazione

separati tra loro.

Superare
la

distinzione
tra

apprendimento e valutazione per

promuovere la cultura del feedback e

il pieno coinvolgimento di allievi e

allieve nel loro percorso di

apprendimento.

Pianificare
e

gestire
il progetto

con
i

bambini e
le

bambine. Il progetto
è

degli allievi e delle allieve.
Favorire

autonomia

d’azione,

organizzativa
e

decisionale.
Il

progetto
è

la
promozione

di
un

approccio
indirizzato

alla
co-

gestione e alla co-decisione.

L’insegnante deve avere in chiaro le

possibili
fasi

del
progetto,

le

strategie
d’azione

e
di risoluzione,

ma
questo

per supportare
gli allievi

e non per guidarli.

Differenziare attraverso una didattica 

per progetti Differenziare attraverso la  

progettazione universale (A1 )

Interpretare
la

diversità
nel

contesto
classe,

adattando
le

m
odalità

d’accesso
ai saperi e

alle

abilità,
proponendo

sfide
e

opportunità
di

apprendim
ento

adeguate.

È
un

approccio
universale

che

prom
uove

l’inclu
sio

n
e,

l’accessibilità

ag
li

ap
prend

im
en

ti,
nel

rispetto
delle

specificità
dei singoli.

Le car t e per  l a 

pr oget t azione didat t ica 

La differenziazione

Differenziare attraverso il 
principio della 

progettazione 
universale :

• con l’universal design for 
learning (UDL) → 6 carte

• con la pedagogia per 
progetto → 10 carte

3 domande: Perché? Cosa? Come?



Perché farlo?



Partiamo da 
alcuni quesiti 
centrali

• Siamo sicuri che un progetto, da 

solo, sia davvero capace di 

offrire una vera 

differenziazione?

• Quando diciamo che un progetto 

“funziona per tutti”, cosa 

intendiamo davvero?

• Universalità significa che tutti 

fanno la stessa cosa?









Doris Crotta e Tania Canta Jorio (SE Camorino) 



Nella complessità del progetto 

ciascuno può trovare il proprio 

modo di starci dentro…

…con le sue risorse e i suoi 

interessi

…in relazione agli altri

…con un proprio senso

Una condizione per aprirsi agli 

apprendimenti e alle fatiche





Condividere fin dall’inizio con i bambini 

e le bambine un obiettivo concreto e 

realizzabile: il prodotto del progetto.

Condividere fin dall’inizio un obiettivo

concreto e realizzabile motiva i

bambini, dà senso al percorso,

rafforza il loro coinvolgimento e pone

immediatamente gli allievi e le allieve

in una condizione di pianificazione,

gestione e risoluzione di un problema.

Se l’attenzione del docente si

concentra solo sul prodotto finale, si

rischia di trascurare il valore del

processo. L’obiettivo deve essere

uno stimolo, non un vincolo,

lasciando spazio a flessibilità, quindi

anche una rinegoziazione del

prodotto finale, creatività e

partecipazione.

Differenziare attraverso il principio della 

progettazione universale con i progetti

Immaginare un prodotto tangibile e/o concreto, da 

valorizzare e condividere con la classe e verso il 

pubblico: genitori, altre classi, abitanti di un paese,…

Idee

Il prodotto deve essere frutto della creatività dei 

bambini e non del docente.
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È sufficiente?



Cosa è (e cosa non è)?



3 storie di esperienze didattiche
(liberamente ispirate dalla realtà)

In che misura sono esperienze che richiamano un lavoro per 

progetto efficace? 



La zuppa di cereali

All’inizio dell’anno scolastico, il maestro e la docente d’appoggio decisero che la classe 

avrebbe realizzato un orto. Chiesero il permesso alla direzione, coinvolsero l’operaio 

comunale per preparare il terreno con della «buona terra» e ottennero il supporto di 

un’esperta di coltivazione. L’obiettivo era chiaro: preparare tutti insieme una zuppa 

invernale con cereali.

Ogni settimana, le bambine e i bambini andavano nell’orto: seminavano, annaffiavano, 

toglievano le erbacce. In classe studiavano le piante coltivate, in particolare i cereali 

invernali, e imparavano cosa rende la terra buona e fertile. Nonostante l’impegno, solo 

alcune piante crebbero davvero. I bambini rimasero delusi, ma gli adulti spiegarono che 

nell’orto non tutto va sempre come previsto.

L’estate interruppe i lavori, il terreno rimase incolto. Si decise però di continuare l’anno 

successivo, con la stessa classe.



Pianificare e gestire il progetto con i
bambini e le bambine. Il progetto è

degli allievi e delle allieve.

Favorire autonomia d’azione,

organizzativa e decisionale. Il

progetto è la promozione di un

approccio indirizzato alla co-

gestione e alla co-decisione.

L’insegnante deve avere in chiaro le

possibili fasi del progetto, le

strategie d’azione e di risoluzione,

ma questo per supportare gli allievi

e le allieve e non per guidarli.

Differenziare attraverso il principio della 

progettazione universale con i progetti

• Il bambino deve saper spiegare cosa sta facendo, il 

perché lo sta facendo  e come sta affrontando una 

determinata fase di lavoro del progetto

• Il bambino, con l’aiuto del docente, si pone degli 

obiettivi intermedi e definisce delle modalità per 

raggiungerli

• Il bambino prende iniziative

• Il bambino con i suoi compagni prende decisioni, 

muove iniziative, ascolta, raccoglie punti di vista 

diversi, comunica, propone soluzioni, si autoregola, 

mette in discussione le loro idee, riflette, condivide 

conoscenze

• Il docente suscita dei dubbi, fornisce dei supporti, 

focalizza l’attenzione, struttura,…

• L’errore è parte integrante del processo

• Possono esserci soluzioni e modalità diverse per 

percorrere un problema. 1 progetto = tante idee

Idee
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L’orso, le farfalle e il teatro

In una scuola dell’infanzia, assieme al primo ciclo delle elementari, le docenti hanno deciso di far lavorare 
insieme le sezioni per creare uno spettacolo teatrale di fine anno. Il punto di partenza era un albo 
illustrato che raccontava la storia di un orso solitario nel bosco, capace di inventare amici e avventure 
con la fantasia, fino a incontrare davvero delle farfalle e stringere con loro un’amicizia speciale.

Con l’aiuto di un’esperta di teatro, i bambini hanno iniziato il percorso in autunno, giocando con voce, 
corpo e improvvisazione per imparare a stare in scena. Questa fase è durata fino alla fine del primo 
semestre e ha permesso loro di acquisire fiducia e sicurezza.

Dopo le vacanze, il progetto è entrato nel vivo: il libro è diventato copione, sono stati assegnati i ruoli e si 
è iniziato a provare le scene. Qui sono emerse le prime difficoltà: tempi stretti, battute da memorizzare, 
costumi da preparare, spazi da trovare per le prove extra. Alcune giornate sono diventate vere corse 
contro il tempo.

A fine anno lo spettacolo è andato in scena: prima per i compagni, poi davanti alle famiglie. Con 
emozione e spontaneità, i bambini hanno raccontato la storia dell’orso e delle farfalle, mostrando quanto 
avevano imparato.

L’applauso finale ha confermato il valore dell’esperienza: non solo uno spettacolo ben riuscito, ma un 
percorso ricco di creatività, impegno, amicizia e crescita per tutti.



Differenziare attraverso il principio della 

progettazione universale con i progetti

Non trasformare in una corsa contro il 
tempo la realizzazione del progetto.

La gestione di un progetto implica

molte sfacettature (focalizzare il

problema, condividere con gli altri

allievi e allieve le risorse, le idee,

mettersi d’accordo, decidere,

pianificare, risolvere conflitti e

controversie, identificare errori,

trovare alternative,…): affinché

questi processi possano essere

messi in atto è necessario

concedere il giusto tempo.

Il rischio più grande per risparmiare

tempo è quello di guidare passo per

passo nel progetto i bambini.

Purtroppo così il progetto diviene un

semplice percorso didattico e non

più un’esperienza fondata sulla co-

gestione e sulla co-decisione.

• Osservare e mediare piuttosto che intervenire

• Supportare i bambini nel focalizzare un problema più 

che risolverlo

• Fornire supporti più che soluzioni

• Rinegoziare il prodotto finale se il tempo si riduce 

• Se il tempo è ridotto, alcune fasi possono essere 

assunte maggiormente dal docente, a patto che –

invece – vi siano fasi del progetto dove prevale una 

gestione piena dell’allievo in relazione al lavoro in 

termini di pianificazione e di decisione

Idee

Progetto (es.: realizzare un video sulla funzione 

della piazza di un paese)

Fase 1 (ricerca 
materiale e 

raccolta 
testimonianze)

Fase 2 

(storyboard)

Fase 3 

filmato
Fase 4 

montaggio

Fase 5 
Narrazione 

audio

Allievi
allievi e 
allieve

allievi 
e 

allieve

allievi e 
allieve

Docente
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Considerare primariamente il processo, 

anche se il progetto si fonda sulla 

realizzazione di un prodotto concreto.

Se il progetto si caratterizza per

l’esplicitazione fin dall’inizio di un

prodotto concreto che crea i

presupposti motivazionali, il

potenziale in termini di

apprendimento è soprattutto legato

al processo che implica lo sviluppo

di competenze trasversali,

pianificatorie, decisionali.

Il docente non deve confondere le

priorità: il progetto è importante per

il suo processo, bisogna concedere

il tempo agli allievi e alle allieve per

organizzarsi, discutere, decidere,

risolvere conflitti e sbagliare. In

caso di necessità, si può sempre

rinegoziare il prodotto finale.

Differenziare attraverso il principio della 

progettazione universale con i progetti

Alcune regole perché il processo venga valorizzato e il

prodotto non assuma un significato pedagogico-didattico

eccessivo:

Idee

Accettare un prodotto

diverso da quello

immaginato in un primo

tempo à rinegoziare con

gli allievi e le allieve il

prodotto attraverso

un’analisi fondata sul

realismo..

Concedere tempo agli

allievi anche per girare

attorno alle possibili

soluzioni: individuare una

pista, identificare errori e

ripartire sono competenze

importanti.

Osservare il processo

messo in atto dagli allievi

e costruire regolarmente

con loro delle riflessioni

per istituzionalizzare gli

apprendimenti.

① ②

③
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Alternare momenti di progetto a metodi 

di studio strutturato con spazi di 

approfondimento ed esercitazione

disciplinare.

La didattica per progetti comporta

anche degli spazi specifici in cui

sospendere il lavoro sul progetto e

dedicarsi ad un approfondimento o a

un’esercitazione.

In alcuni casi può nascere 

l’ambizione o la volontà di collegare 

tutto al progetto, tuttavia questo può 

produrre delle forzature che vanno a 

incidere negativamente sul senso 

creato attorno a questo approccio. 

Differenziare attraverso il principio della 

progettazione universale con i progetti

Sia in fase di progettazione sia in itinere individuare gli 

apprendimenti (disciplinari, trasversali e riferiti alla 

formazione generale) che possono essere valorizzati 

all’interno del percorso sul progetto. Riconoscere anche 

l’esigenza di sviluppare e/o consolidare alcuni 

apprendimenti in maniera specifica a lato del progetto.

Prodotto finale
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Alla scoperta del giardino

L’anno scorso la maestra ha proposto di svolgere un’esperienza di Studio d’ambiente fuori dalla classe, in 
un piccolo giardino vicino alla scuola. Le prime uscite sono state dedicate all’osservazione: i bambini 
hanno guardato, ascoltato, annotato colori, forme, suoni, e condiviso le loro idee su cosa potesse 
significare “biodiversità”. Le domande nate spontaneamente li hanno portati a voler capire meglio cosa 
rende un ambiente vivo e ricco di relazioni.

Per approfondire, è intervenuta una biologa che, attraverso semplici esperimenti e piccoli laboratori, ha 
guidato la classe a conoscere le piante del giardino, a classificarle e a calcolare il grado di biodiversità 
osservando quanti esseri viventi diversi convivessero nello stesso spazio. I bambini hanno scoperto che 
ogni pianta è legata ad altri organismi – insetti, uccelli, lombrichi – e che tutto questo insieme prende il 
nome di habitat. Hanno riflettuto anche sul ruolo dell’essere umano, chiedendosi se e come un luogo così 
possa avere valore per le persone.

Conoscere il giardino ha fatto crescere in loro rispetto e senso di responsabilità. Per questo si è deciso di 
raccontare ciò che aveva imparato attraverso cartelloni illustrati: testi, disegni, mappe degli habitat e brevi 
descrizioni delle piante e degli animali osservati. Con l’autorizzazione della direzione scolastica e del 
municipio, questi cartelloni sono stati esposti nel parco, trasformandolo in un piccolo percorso informativo 
aperto a tutti.

Così un giardino che sembrava ordinario è diventato un luogo di scoperta condivisa, capace di insegnare 
non solo ai bambini, ma anche agli adulti che ora vi passano con uno sguardo diverso.



Come promuovere un 
progetto?



Costruiamo assieme un esempio

Trasformiamo la nostra scuola. 
Costruiamo la nostra scuola. Ogni 
scuola vive di equilibri. Ci sono gesti 
che sorreggono, parole che 
alleggeriscono. Ci sono forze che 
tirano, altre che uniscono. È 
trovando il giusto equilibrio tra tutto 
questo che nasce il vero benessere.



Prodotto complesso 
concreto dichiarato

Sono i bambini ad 
assumere il progetto

Non trasformare il 
progetto in una corsa 
contro il tempo. 
Focus?

In che modo potrebbe 
favorire la 
differenziazione?

Come tenere conto 
del processo?



Per un’ottima
progettazione

Verificare quanto gli allievi e le allieve 

riescano a trasferire le competenze 

acquisite nel progetto in contesti diversi.

Allenare la capacità di mobilitare

delle competenze in situazioni

inedite al fine di sviluppare in senso

più profondo gli apprendimenti

La competenza degli allievi e delle

allieve mostrata nel contesto del

progetto è spesso molto aderente

allo stesso, pertanto è necessario

stimolarne la generalizzazione in

altri contesti.

Differenziare attraverso il principio della 

progettazione universale con i progetti

Individuare a priori sia i nuclei fondanti 

disciplinari in termini di porte obbligate 

del progetto sia i vincoli di un percorso 

flessibile.

Lavorare attraverso i progetti 

implica un’accurata progettazione 

da parte del docente in cui 

esprimere pienamente intenzionalità 

e consapevolezza della direzione 

intrapresa.

Essere flessibili non significa essere 

sprovveduti.

La gestione del progetto è flessibile 

ma il docente deve mediare in 

maniera intenzionale questa 

flessibilità.

Differenziare attraverso il principio della 

progettazione universale con i progetti
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